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GUBBIO Via Marianelli

Fuga di gas
Paura in centro

CITTÀ DI CASTELLO Investito anche un pedone

Raffica di scontri tra auto
Il bilancio è di quattro feriti

ASSISI — Forza Italia, con Ricci,
punta sulla tecnologia, i «garofani»
e Maurizio Scelli a sostegno di Lun-
ghi, Matarangolo in marcia, Passe-
ri in piazza. «La fiducia riposta in
Claudio Ricci (nella foto), vero
candidato sindaco di Assisi per il
centrodestra, nasce dalla convinzio-
ne che rappresenti la giusta prose-
cuzione del processo di crescita av-
viato dalla passata amministrazio-
ne», dice Fosco Valorosi, coordina-
tore degli azzurri. Fra i punti del
programma, aggiunge Valorosi:
l'attivazione di una tv satellitare
per la promozione del territorio,

che va dotato di rete wireless per in-
ternet ad alta velocità; un piano del-
le energie alternative per la casa a
costo e impatto ambientale basso;
il rilancio del turismo con l’attiva-
zione di un tour operator-conven-
tion bureau e un calendario di even-
ti; opere pubbliche; sviluppo degli
spazi produttivi e commerciali at-
traverso il contributo di idee delle
categorie; valorizzazione delle fra-
zioni e della zona montana.
«La nostra presenza alle votazioni
di Assisi ha un valore politico, un
segno di attenzione al simbolo del
garofano, all'identità socialista —
ha detto Gianni De Michelis, segre-
tario nazionale del Nuovo Psi —.

E’ un test di appello, dopo le vota-
zioni Politiche, che ci vede a soste-
gno dei candidati della Cdl in tutta
Italia. Abbiamo scelto di essere ad
Assisi anche per l'importanza che
riveste, schierandoci con Antonio
Lunghi in quanto riteniamo la sua
personalità politica rappresenti la
vera Cdl». Anche l'ex Commissa-
rio straordinario della Croce Ros-
sa, Scelli, appoggia la lista
dell’Udc dove sono presenti appar-

tenenti al movimento «Italia di
Nuovo».
Nel centrosinistra, Franco Mataran-
golo e la «Mongolfiera» hanno con-
cluso ieri la marcia che lo ha porta-
to ad incontrare la gente di tutto il
territorio; ieri mattina Claudio Pas-
seri, candidato dell’Unione, ha par-
lato in piazza del Comune.

Maurizio Baglioni

CITTÀ DI CASTELLO — È di quattro feriti il bilancio
di una serie di incidenti stradali verificatisi nel com-
prensorio. Alle 1 all’incrocio tra via dell’Industria e la
strada Comunale, in località Cornetto, scontro tra una
Fiat «Punto» condotta da G.P., 28 anni, tifernate, e il
ciclomotore «MBK» condotto dal sedicenne P.M. resi-
dente a Città di Castello. Quest’ultimo, trasportato
all’ospedale, è stato refertato e poi ricoverato con una
prognosi di 25 giorni (frattura al malleolo). Sul posto
per i rilievi i carabinieri del Radiomobile e il 118.
In mattinata alle 10,25 pericolosa carambola che in via
Martiri della Libertà ha coinvolto due mezzi e un pedo-
ne; la Peugeot 106, dove alla guida si trovava P.G., una
65enne tifernate, proveniente da via Amicizia e diretta
su via Moscolo, giunta all’incrocio con via Martiri del-
la Libertà non dava la precedenza all’Alfa Romeo 156
condotta da A.G., 60 anni che stava percorrendo la stra-
da con direzione di marcia cimitero-Città di Castello.
Inevitabile l’impatto tra i mezzi e a seguito dell’urto
l’Alfa invadeva il marciapiedi investendo una 36enne,
C.F.,; quest’ultima ha riportato ferite guaribili in 7 gior-
ni. Sono ancora in corso le indagini del Radiomobile
dei Cc. Infine alle 13 di altro incidente in via della Li-
bertà a Pistrino tra una Lancia «Y10» condotta da L.P.,
una 22enne di Citerna e la Golf dove a bordo si trovava-
no A.B., 49 anni di Sansepolcro e P.C., una donna di 48
anni; secondo la ricostruzione dei Cc la Golf, in fase di
sorpasso, si trovava la corsia ostruita improvvisamente
dalla Lancia e quindi si portava sulla sinistra andando
addosso ad un muretto di cinta in cemento armato. Sul
posto il 118 che trasportava all’ospedale i due occupan-
ti della Golf che guariranno tra i 4 e i 7 giorni.

Fa.Pa.

ASSISI Elezioni amministrative

Rush finale
per i candidati
a sindaco

GUBBIO — Momenti di
paura ieri in pieno centro,
proprio mentre era in pie-
no svolgimento la mostra
dei Ceri Mezzani. In via
Marianelli, una traversa
della centralissima via
Aquilante, più di un abitan-
te aveva avvertito una pre-
occupante puzza di gas.
Nell’impossibilità di indivi-
duarne la causa, per scon-
giurare il rischio derivante
dalla perdita di qualche
condotta Estigas della zo-
na, sono stati allertati i vigi-
li del fuoco. Arrivati sul po-
sto muniti delle strumenta-
zioni necessarie hanno se-
tacciato la zona, ma alla fi-
ne sono rientrati in caser-
ma tranquillizzando i resi-
denti. Tutto è rientrato nel-
la normalità, anche a livel-
lo olfattivo; l’allarme pro-
babilmente potrebbe esse-
re stato provato dal passag-
gio di qualche auto alimen-
tata appunto a gas.
In casi del genere, comun-
que, la prudenza non è mai
troppa.

MAGIONE — Si difende il
Comune dalle accuse di Ita-
lia Nostra di non rispettare i
vincoli previsti dal Piano
Stralcio dall’Autorità di Ba-
cino e di non valutare con at-
tenzione le possibilità di svi-
luppo economico e turistico
del territorio. L’assessore
Marco Pignattini spiega che
«è stato proprio per l’appeti-
bilità delle sponde del Trasi-
meno e nella fattispecie del-
la collina di San Feliciano,
che è stato deciso di ridurre
del 10 % la potenzialità edifi-
catoria attualmente prevista
dal Prg e comunque sia, que-
sta prima tappa ha riguarda-
to semplicemente la valuta-
zione delle osservazioni pre-
sentate dai cittadini che do-
vranno ora essere poste
all’approvazione dei compe-
tenti uffici provinciali, fer-
mo restando l’atto deliberati-
vo del comune di Magione».
Gli interventi saranno avvia-
ti, infatti, soltanto dopo esse-
re stati sottoposti a dei Piani
attuativi i quali andranno ad
analizzare in maniera più
precisa e competente quanto
è realizzabile su quei territo-
ri. «In questo momento – di-
ce Pignattini – le esigenze
delle attività turistico-recetti-
ve non possono permettersi
rallentamenti dovuti alla bu-
rocrazia e noi crediamo allo
sviluppo sostenibile, alla tu-
tela del territorio, alla valo-
rizzazione dei nostri luoghi
senza apporre musealizzazio-
ni che non giovano e non gio-
verebbero a nessuno».

Ant.Men.

MAGIONE

Piano di bacino
Il Comune
ora dice la sua

BASTIA — Il confronto
sul futuro della rete del
commercio locale è entrata
nel vivo e, finora, con un di-
battito discreto tra Comu-
ne, tecnici e operatori del
settore. Sull’analisi dispo-
sta dal Comunale e distribu-
ita a tutti soggetti interessa-
ti è arrivata anche la propo-
sta del tecnico del nuovo

piano, Andrea Katzmarec,
che punta sulle medie super-
fici commerciali per rivita-
lizzare il settore. Cinque
medie superfici alimentari
fino a 900 metri quadrati, e
altre 4 non alimentari di cui
3 fino a 2.500 mq. In tal mo-
do secondo il tecnico oltre
a rivitalizzare il commercio
si riuscirebbe a coprire tut-
to il territorio comunale,
senza privilegiare un’area
rispetto alle altre. Un’esi-

genza di riequilibrio, quin-
di, che risponde a criteri di
razionalità considerando il
territorio comunale un ‘uni-
cum’ e così portando i servi-
zi commerciali più vicini al-
la residenza. La zona indu-
striale, secondo questa lettu-
ra, sarebbe già satura. Il dia-
logo, voluto e incoraggiato
dall’assessore comunale Pa-
trizia Repice, è solo alle pri-
me battute, ma vede la prin-
cipale associazione di cate-

goria, la Confcommercio,
impegnata a ricercare solu-
zioni che migliorino il setto-
re senza penalizzare gli ope-
ratori. L’obiettivo dovreb-
be essere quello di portare
a Bastia un maggior nume-
ro di consumatori da fuori
Comune. A questo scopo la
Confcommercio, che ha riu-
nito i propri soci, preferireb-
be limitare il numero delle
medie superfici preveden-
do una grande superficie,

che è di competenza della
Regione, per iniziativa di
un distributore nazionale
che farebbe da traino agli
investimenti e ad un allarga-
mento della base dei consu-
matori. Il confronto finora
non ha approfondito il tema
di fare del centro urbano
della città un mega-centro
commerciale a cielo aperto.

m.s.

BASTIA UMBRA La zona industriale sarebbe già in sofferenza: il dialogo tra Comune e associazioni è ancora solo alle prime battute

Rete del commercio, confronto aperto con gli operatori economici

N007822M


